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Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 (BUR n. 45/2004) 
NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO 

 
 

TITOLO I - Principi generali 
omissis 
 

Art. 4 – Valutazione ambientale strategica (VAS) degli strumenti di 
pianificazione territoriale. 

1. Al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile e durevole ed assicurare un elevato 
livello di protezione dell’ambiente, i comuni, le province e la Regione, nell’ambito 
dei procedimenti di formazione degli strumenti di pianificazione territoriale, 
provvedono alla valutazione ambientale strategica (VAS) degli effetti derivanti dalla 
attuazione degli stessi ai sensi della direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 
“Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente”. La Giunta regionale 
definisce, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera a), criteri e modalità di 
applicazione della VAS, in considerazione dei diversi strumenti di pianificazione e 
delle diverse tipologie di comuni. 

2. Sono sottoposti alla VAS il piano territoriale regionale di coordinamento, i piani 
territoriali di coordinamento provinciali, i piani di assetto del territorio comunali e 
intercomunali. 

3. La VAS evidenzia la congruità delle scelte degli strumenti di pianificazione di cui al 
comma 2 rispetto agli obiettivi di sostenibilità degli stessi, alle possibili sinergie con 
gli altri strumenti di pianificazione individuando, altresì, le alternative assunte nella 
elaborazione del piano, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione e/o di 
compensazione da inserire nel piano. 

4. Sino all’approvazione dei criteri regionali di cui all’articolo 46, comma 1, lettera a), 
l’ente competente ad approvare gli strumenti di cui al comma 2 valuta la 
sostenibilità ambientale secondo criteri evidenziati nel piano stesso.  

 
omissis 
 

TITOLO VI - Norme finali 
Art. 46 – Attività di indirizzo. 

1. La Giunta regionale entro un anno dall'applicazione degli articoli da 1 a 49, ai sensi 
dell'articolo 50, comma 1, sentita la conferenza Regione-Autonomie locali di cui alla 
legge regionale 3 giugno 1997, n. 20 "Riordino delle funzioni amministrative e 
principi in materia di attribuzione e di delega agli enti locali" e successive 
modificazioni e la competente commissione consiliare, con appositi provvedimenti 
disciplina: 
a) le verifiche di sostenibilità e di compatibilità necessarie per la redazione degli 

strumenti territoriali ed urbanistici con particolare riferimento alla direttiva 
comunitaria n. 2001/42/CE in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), nonché le specifiche tecniche per la definizione dell’indice di riequilibrio 
ecologico; 

b) il dimensionamento dei piani e degli standard di aree per servizi; 
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c) i criteri per l'omogenea applicazione della perequazione, dei crediti edilizi e della 
compensazione di cui agli articoli 35, 36 e 37; 

d) i criteri per la predisposizione dei programmi integrati di riqualificazione 
urbanistica edilizia ed ambientale con particolare riferimento alle modalità di 
valutazione economica di cui all'articolo 19, comma 1, lettera f); 

e) le modalità di attribuzione dello stemma e dello specifico logo della Regione ai 
progetti di particolare rilievo di cui all'articolo 42; 

f) i criteri per la operatività delle società di trasformazione urbana di cui all'articolo 
38. 

2. La Giunta regionale entro centottanta giorni dall'applicazione degli articoli da 1 a 49, 
ai sensi dell'articolo 50, comma 1, adotta appositi atti di indirizzo e coordinamento 
che riguardano: 
a) le modalità di adeguamento dei piani urbanistici comunali alle previsioni degli 

strumenti di livello superiore; 
b) i sussidi operativi per l’edificabilità nei centri storici e nelle zone sottoposte a 

vincolo paesaggistico; 
c) l'elaborazione da parte dei comuni dei criteri per l'applicazione della procedura 

dello sportello unico di cui all'articolo 13, comma 1, lettera n); 
d) i prontuari del verde per il corretto inserimento ed impiego della vegetazione 

nelle opere di arredo urbano e di mitigazione ambientale; 
e) le specifiche tecniche per la predisposizione della mappa dei rischi; 
f)  il prontuario delle distanze di rispetto; 
g) i criteri per la redazione del piano di assetto del territorio (PAT) in forma 

semplificata, relativamente ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, 
così come individuati dal piano territoriale di coordinamento provinciale ai sensi 
dell'articolo 22, comma 1, lettera o).  

 
 


